
[ LOMAZZO ]

Scoperto un altro deposito di bici rubate
I carabinieri hanno recuperato altri 28 mezzi a Manera, proseguono le indagini
LOMAZZO (g. sai.) Un altro garage pieno di
biciclette, di probabile provenienza furtiva,
è stato scoperto l’altro ieri dai ca-
rabinieri di Turate a Manera di
Lomazzo:  nella rimessa si trova-
vano 28 bici, che si aggiungono
alle 59 ritrovate nei giorni scor-
si in un altro garage a Rovellasca.
Il garage era nelle disponibilità di
un cittadino marocchino, denun-
ciato per ricettazione.  Nel corso
delle indagini avviate nei giorni
scorsi, i militari si sono quindi
imbattuti in un secondo box,  con altre bi-

ci da cercare di restituire ai legittimi proprie-
tari.  Sono quindi in corso le verifiche per

fare chiarezza  anche riguardo al
nuovo episodio.  Quanti voglia-
no cercare di ritrovare la propria
due ruote, possono  telefonare al
numero 02.96483518 e prendere
appuntamento  per vedere i  mez-
zi che si trovano in caserma.
La polizia locale di Rovellasca ha
a propria volta incastrato un la-
dro di biciclette, che è stato poi
consegnato ai carabinieri e la cui

posizione è al vaglio per verificare collega-

menti con i garage pieni di bici rubate. I vi-
gili avevano notato nel parcheggio della sta-
zione un immigrato intento a tagliare il luc-
chetto di una bici: resosi  conto di essere sta-
to scoperto, lo straniero era però riuscito ad
allontanarsi. Visionando i filmati delle tele-
camere, i vigili sono riusciti però a vedere il
volto dello straniero, che hanno successiva-
mente rintracciato  mentre si trovava nel Par-
co Burghè.  «Come già recentemente acca-
duto in altre occasioni, la videosorveglian-
za si è confermata utile per tenere sotto con-
trollo il territorio» - è il commento del sin-
daco di Rovellasca, Sergio Zauli.

[ LA SENTENZA ]

Maxi indennizzo per l’esproprio
Al privato dovuti 400mila euro
La Cassazione su «Cadorago ’90». Non pagherà il Comune ma il consorzio che costruì

[ APPIANO GENTILE ]

Paracadutismo
che passione
Aventiquattro anni
è già tricolore
APPIANO GENTILE Ha ventiquattro an-
ni, appianese doc, ed è già campione ita-
liano di paracadutismo. Lamberto Bu-
snelli, a Fano, in provincia di Pesaro e Ur-
bino, con la sua squadra, la ’Nytro Team’,
si è infatti aggiudicato il titolo iridato na-
zionale nella categoria Rookie, mentre su-
bito dopo a Texel, Paesi Bassi, ha conqui-
stato un riconoscimento europeo al ter-
mine di una gara internazionale. L’obiet-
tivo dei campionati del mondo è lonta-
no, ma il giovane appianese deve i suoi
recenti successi alla grande passione per
questa disciplina ed ai suoi compagni di
squadra: Maurizio Porta, Marco Dametto, 
Stefano Barbieri e Massimo Uboldi; ol-
tre, naturalmente, al coach Luca Marchio-
ro. La dedizione per i lanci col paracadu-
te da 3mila o 4mila metri è nata nell’esta-
te del 2009, quando
il giovane, impiega-
to in un’azienda del
paese e neofita del-
la disciplina, ha
provato il suo batte-
simo dell’aria con
un primo lancio. E’
stato un vero e pro-
prio  colpo di fulmi-
ne: da allora tutti i
fine settimana li de-
dica a questa attività
sportiva di nicchia,
che in Italia conta
circa seimila paracadutisti. Lamberto Bu-
snelli da tre anni, infatti, frequenta l’ac-
cademia di paracadutismo a Casale Mon-
ferrato (Alessandria) con una dedizione
invidiabile: è proprio lì che è antrato a far
parte del team ( ) che gareggia con ottimi
risultati nelle competizioni nazionali ed
internazionali.
I lanci di squadra, composta da cinque
elementi, si effettuano ad almeno 3200
metri di quota ed i paracadutisti hanno a
disposizione solo 35 secondi per effettua-
re le ’’figure in evoluzione’’ prima di ti-
rare le cordicelle ed azionare le vele che
li faranno galleggiare nell’aria fino a toc-
care la terra ferma. Quattro di loro, chia-
mati in gergo performer, si dedicano alle
evoluzioni a corpo libero, mentre il quin-
to, detto videoman, effettua le riprese vi-
deo dell’esecuzione dei compagni di lan-
cio. 
«Tantissima adrenalina e divertimento -
conferma l’appianese - sopratutto quan-
do si gareggia; oltre a se stessi, infatti, bi-
sogna pensare che la performance deve
essere fatta al meglio anche per i compa-
gni di squadra. La tensione maggiore la
si avverte quando si è in porta (la porta
dell’aereo, ndr) perché un buon lancio
determina la differenza tra una squadra
e l’altra. L’obiettivo a lungo termine è quel-
lo di riuscire ad arrivare ai mondiali, ma
per ora continuiamo ad allenarci ed at-
tendiamo qualche successo,per consegui-
re qualche successo nel prossimo futuro».

Massimo Del Viscio

CADORAGO La Corte di cassazione
ha stabilito che il Comune dovrà pa-
gare 400mila euro di indennizzo al
proprietario di un terreno espropria-
to per realizzare l’insediamento pro-
duttivo denominato Cadorago "90.
Una somma da brivido per le casse
municipali se non fosse che, come
conferma il sindaco Franco Pagani,
si trasformerà semplicemente di una
sorta di partita di giro. 
«Abbiamo verificato la convenzione
- spiega lo stesso Pagani - e risulta che
le spese legali e relative agli espropri
sono a carico delle aziende, una ven-
tina, che costituiscono il Consorzio.
In sostanza Cadorago "90 pagherà la
somma al Comune che, a sua volta,
girerà al ricorrente quello che porterò
in consiglio come debito fuori bilan-
cio».
La vicenda parte da lontano, negli an-
ni Novanta del secolo scorso, quando
un gruppo di imprenditori con il so-
stegno del Comune decidono di rea-
lizzare quella che allora fu definita la
cittadella degli artigiani attraverso un
piano produttivo integrato.
Le aziende interessate costituiscono
un consorzio, Cadorago "90 appunto,
presieduto da Renato Amadeo, indi-
viduano l’area di Caslino al Piano in
via per Michelangelo, il Comune si fa
carico di coordinare l’intervento ur-
banistico predisponendo i relativi
espropri: l’area in questione diventerà
comunale per essere poi ceduta in di-
ritto di superficie alle aziende.
Tra ritardi e contenziosi l’insediamen-
to l’inaugurazione arriva solo nel 2003,
a una quindicina di anni dall’avvio
dell’operazione, durante il mandato
dell’allora sindaco Renata Romano.
In quel periodo resta ancora aperto,

però, il contenzioso avviato da Regi-
naldo Mainardi davanti alla Corte
d’appello di Milano contro il Comu-
ne in merito all’ammontare del corri-
spettivo proposto per l’esproprio del
suo terreno e la quantificazione della
superficie del fondo stesso. Nel 2004
la stessa corte deposita una sentenza
avversa al Mainardi che non si dà per
vinto e attraverso l’avvocato Marco
Fugazza presenta ricorso alla Corte
suprema di cassazione.
Ed ecco il colpo di scena. Valutando
il procedimento la stessa Corte rileva
l’intervenuta l’illegittimità costituzio-
nale di una norma che prevedeva l’ap-
plicazione della decurtazione del va-

lore del fondo espropriato.
Da qui sentenza della Corte di cassa-
zione che, ribaltando quella della cor-
te di appello, determina in 400mila
euro (invece dei 120mila stimati dal-
la competente commissione provin-
ciale) l’indennità di espropriazione
spettante al Mainardi.
«È vero che il ricorso è avverso al Co-
mune - commenta il sindaco Pagani -
ma è altrettanto vero che, come con-
fermato dai rispettivi legali, sarà il con-
sorzio a pagare la somma dovuta. An-
che se deo ammettere che, in questo
periodo di crisi, che siano le aziende
a dover pagare».

Roberto Caimi

GGAARRAAGGEE Le biciclette recuperate

PPEERRIICCOOLLOO  SSCCAAMMPPAATTOO  Il municipio di Cadorago

la curiosità][     Appiano

In coda per giocare alle 11 e 11
APPIANO GENTILE In coda per tentare giocare la schedina
del lotto alle 11 e 11 minuti di ieri mattina. La data scelta, del
resto, non era casuale: l’undici novembre 2011. Erano in mol-
ti al bar Mirasole di via Salvo D’Acquisto con la schedina in
mano, pronti a farsela giocare proprio all’undicesimo minu-
to dopo le 11. I tempi tecnici dell’apparecchio elettronico con-
valida giocate, però, hanno concesso l’opportunità solo quat-
tro giocate, accontentando così altrettanti giocatori.
«Avremmo potuto mettere all’asta le schedine giocate alle 11
e 11 - chiosa Renato Cimetti - gestore del bar ricevitoria, da-
to che in molti, clienti abituali e non, ci hanno chiesto di
sfidare la sorte proprio a quel giro d’orologio. Purtroppo, nei
sessanta secondi a disposizione, siamo riusciti ad effettuare

solo quattro giocate. Speriamo che i nostri clienti abbiano in-
dovinato i numeri vincenti». Sarà curioso, ad estrazione av-
venuta, verificare se una di quelle schedine ha portato dav-
vero tanta fortuna all’impavido giocatore. Per stare in tema di
vincite, la scorsa settimana i gratta e vinci del bar Mirasole so-
no stati baciati dalla fortuna, con un biglietto vincente da die-
cimila euro. In poco più di sette giorni, infatti, sono stati ven-
duti biglietti della lotteria istantanea, della serie Miliardario
e Max Miliardario, che hanno reso felici diversi avventori: ol-
tre 18mila euro vinti, con somme uniche di mille, cinquecen-
to e cento euro, oltre a quella singolare, il sette novembre,
da diecimila euro. 

M. Del.

VENIANO

Provinciale
Nuovo
inicidente
VENIANO - (l. att.) - En-
nesimo incidente sul ret-
tilineo della provinciale
per Mozzate rende sem-
pre più urgente la mes-
sa in sicurezza del peri-
coloso tratto e della ro-
tatoria centrale. Giovedì
poco prima delle 12, Ma-
ria Antonia Volontè, di
Fenegrò, mentre in sella
al suo scooter si immet-
teva sulla s. p. 24 dall’u-
scita del discount Ld, ve-
niva investita da un’auto
che proveniva da Venia-
no. Ferita ad una gamba
la donna è stata traspor-
tata all’ospedale
Sant’Anna per accerta-
menti. Sul posto per i ri-
lievi la polizia locale.
«Un altro incidente che
per fortuna non ha avuto
gravi conseguenze solo
per la velocità modera-
ta dell’auto - sottolinea
il sindaco Elio Rimoldi -
Non è però sempre così.
Anzi, di solito automobi-
li e mezzi pesanti percor-
rono la provinciale an-
che in corrispondenza
della rotatoria a velocità
elevate e pericolose».

LE IMMAGINI
laprovinciadicomo.it
Sul nostro sito 
le fotografie 
del campione 
di paracadutismo
di Appiano Gentile,
Lamberto Busnelli
e la sua squadra
che hanno vinto 
la competizione

LE IMMAGINI
laprovinciadicomo.it
Sul nostro sito
le foto delle bici
recuperate 
dai carabinieri
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